
Guillermo Farinas, detto «Coco», ha
48 anni, è giornalista, dottore in psi-
cologia, ex soldato e ha fatto 23 scio-
peri della fame. Nel 1993 è stato
eletto Segretario generale dei lavo-
ratori della sanità, ma due anni do-
po è stato incarcerato per aver de-
nunciato la corruzione in un ospeda-
le. Nel 2006 ha fatto uno sciopero
della fame per protestare contro la
censura delle autorità cubane su In-
ternet e per questo nello stesso anno
gli è stato assegnato il premio Cy-
ber-Freedom dell'associazione Re-
porter senza Frontiere. A Santa Cla-
ra ha fondato l'agenzia di stampa in-
dipendente «Cubanacán Press», ora
chiusa dal regime. Il 24 febbraio
scorso, un giorno dopo la morte del
prigioniero politico Orlando Zapata
Tamayo dopo tre mesi di sciopero
della fame, Farinas ha iniziato il suo
sciopero che l'ha portato vicinissi-
mo alla morte, ma che ha continua-
to dall'ospedale di Santa Clara nono-
stante gli appelli internazionali e
l'offerta di ospitalità della Spagna.

I PRIGIONIERI LIBERATI

L'8 luglio, dopo 134 giorni di sciope-
ro della fame, le autorità cubane
hanno dovuto promettere il rilascio
dei 52 prigionieri politici, arrestati
nel 2003. «Il Parlamento europeo»,
ha dichiarato il capodelegazione

del Pd, David Sassoli, «ha voluto co-
sì ribadire che nessuna vittima di to-
talitarismo può essere dimenticata
e che un nuovo ordine mondiale de-
ve poggiarsi sul rispetto delle libertà
fondamentali». Il gruppo dei Sociali-
sti e Democratici, dove siedono gli
eurodeputati Pd, aveva però candi-
dato la dissidente etiope Birtukan
Mideksa e qualcuno dei gruppi più a
sinistra ha polemizzato per il fatto
che è la terza volta che il Sakharov
va all'opposizione anticastrista.

La scelta del Parlamento europeo
arriva a ridosso della riunione dei
ministri degli Esteri europei, che lu-
nedì a Bruxelles discuteranno an-
che della «Posizione comune» dell'
Ue su Cuba, il documento giuridico
adottato nel '96 con cui l'Unione ha
vincolato le sue relazioni diplomati-
che con l'isola al rispetto dei diritti
umani. Ieri Farinas ieri ha auspicato
che l'Ue «ribadisca» la posizione co-
mune.❖
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Era da tempo che non si vedeva un
Nicolas Sarkozy così rinvigorito. Do-
po il clamore di quest’estate per la
campagna mediatica contro i rom, si
era infatti ritirato dietro le quinte a
muovere le fila della sua riforma del-
le pensioni. Ma da quando il conflitto
sociale coi lavoratori è degenerato in
una quasi paralisi del Paese, con stra-
de bloccate, benzinai a secco e stu-

denti nelle piazze, è tornato in scena
per fare quello che gli riesce meglio:
incarnare l’inflessibilità e suonare la
carica.

Nonostante il 79 per cento dei fran-
cesi rimanga convinto che la soluzio-
ne del conflitto in corso risieda nella
rinegoziazione della riforma delle
pensioni con i sindacati, ieri Sarkozy
per meglio rappresentare la sua con-
vinta riottosità a qualsivoglia dialogo
sul tema, ha mandato il ministro del
Lavoro Eric Woerth in Senato a chie-
dere un «voto bloccato» sul testo in
discussione. Pur estromettendo il dia-
logo sociale come metodo di riforma,
finora l’esecutivo aveva concesso al
dibattito parlamentare di rappresen-
tare la malleabilità della sua posizio-
ne. Ogni volta che la partecipazione
ad una manifestazione nazionale (ce
ne sono state sei da settembre) supe-

rava quella precedente, il governo
concedeva in Parlamento una picco-
la modifica marginale. Senza com-
promettere il «cuore della riforma»,
ovviamente, cioè l’allungamento
dell’età necessaria per andare in
pensione da 60 a 62 anni.

LINEADURA

Da ieri Sarkozy ha detto basta. Tem-
po scaduto anche per questa portici-
na socchiusa. Con un unico voto
«bloccato» sul testo, salta la discus-
sione dei trecento emendamenti
della gauche rimasti depositati, e so-
prattutto si accelera l’exit strategy
dell’Eliseo. I consiglieri del presi-
dente continuano infatti a pensare
che la migliore soluzione del conflit-
to consista nell’approvare il testo e
voltare pagina. E cominciare a vin-
cere l’altro conflitto, quello dell’opi-
nione.

È su questo fronte che Sarkozy è
ritornato a giocare un ruolo attivo.
Da lunedì ha preso a martellare il
suo messaggio ai media, ripetuto
anche ieri con chiarezza: «Non ci
può essere il diritto di prendere in
ostaggio la gente». I blocchi del traf-
fico e della distribuzione del carbu-
rante danneggiano i francesi, che,
spera l’Eliseo, esasperati si mettano
contro i sindacati.

Questi nel frattempo non disar-
mano e hanno deciso di mettere in
calendario per giovedì prossimo e
sabato 6 novembre altri due giorni
di manifestazioni per dare un qua-
dro alla lotta che sul territorio co-
mincia a sfuggire di mano alle con-
federazioni. Già ieri la situazione
sul territorio sembrava una guerri-
glia senza regia. Blocchi improvvisa-
ti e momentanei di strade, come a
Marsiglia, dove l’accesso all’aero-
porto è stato interrotto per ore. In-
terrotte per qualche ora anche cen-
trali elettriche, depositi di mezzi di
trasporto pubblico, depositi di car-
burante, porti. I camionisti hanno
continuato con le operazioni «luma-
ca» e le barriere sulle strade. E an-
che ieri raffinerie chiuse, 4mila di-
stributori a secco e file di ore alle
pompe.

Mentre ieri Sarkozy ha sparato a
zero contro i casseurs, cercando di
spostare l’attenzione dalla mobilita-
zione studentesca alle violenze di Li-
one dei giorni scorsi, gli studenti
stanno invece cercando di passarsi
la mano tra liceali e universitari. An-
che ieri erano più di un migliaio i
licei bloccati, ma da stasera inizia-
no le vacanze autunnali e la prote-
sta può proseguire solo se le univer-
sità si attivano. ❖

LEDONNE IN BIANCO

Parigi studenti durante lamanifestazione anti governativa
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p Il presidente francese vuole il voto sulla contestata riforma

p La rivolta non si ferma Manifestazioni il 28 ottobre e il 6 novembre

Il movimento delle mogli ema-

dri degli oppositori cubani tra-

mite la leaderLauraPollan ritie-

ne che il premio riconosca «la

pessima situazione dei diritti

umani, civili, politici a Cuba».
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Il sindaco
diMosca

Ilviceprimoministrorussso,SergeySobyanin,èstatoelettoieridallaDumadiMosca
sindacodellacapitalerussa.Sobyanin,52anni,erastatosceltodalpresidenterussoDmitry
Medvedevper sostituire Yuri Luzhkov, destituito a settembre. L’elezione era scontata es-
sendo 32 dei 35 consiglierimunicipalimembri di Russia Unita, partito di Putin al potere.

Sarkozy accelera
sulle pensioni
I sindacati: in piazza
altri due giorni

Il capo dell’Eliseo ha detto basta.
Vuole portare a casa la riforma
delle pensioni e gioca la carta an-
ti-manifestazioni: «Non ci può es-
sere il diritto di prendere in ostag-
gio la gente». Il sindacato non si
arrende: nuove manifestazioni.
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